
REGIONE PIEMONTE BU36 08/09/2016 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 4 agosto 2016, n. 74-3812 
Recepimento dell'Accordo sancito tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano sul documento recante "Linee guida per la prevenzione e il controllo della 
Legionellosi". Repertorio Atti n. 79/CSR del 7 maggio 2015. 
 
A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Premesso che: 
la Legionella è un batterio ubiquitario che vive e si moltiplica in presenza di acqua e umidità e che 
trova ambienti favorevoli in impianti idrici, di condizionamento e simili, soprattutto in condizioni di 
ristagno d’acqua e scarsa manutenzione; 
 
l’infezione avviene tramite l’inalazione di Legionella contenute nell’aerosol che si può produrre in 
svariate occasioni, più frequentemente docce, rubinetti, condizionatori, torri di raffreddamento; 
 
l’infezione, in taluni casi, può determinare una malattia non grave (Febbre di Pontiac) che provoca 
sintomi generici, per lo più febbre tosse e talvolta diarrea. In altri casi può determinare una 
polmonite (Malattia del Legionario) che può avere conseguenze gravi, soprattutto in persone con il 
sistema immunitario depresso per precedenti problemi di salute. Si stima che in queste persone la 
mortalità possa raggiungere anche il 20%, raggiungendo percentuali molto più alte (anche l’80%) in 
persone ospedalizzate e in relazione alla gravità delle cause del ricovero. 
 
Tra il 2001 e il 2015 sono stati notificati in Piemonte 1200 casi di polmonite da Legionella.  
 
Nel corso degli anni l’incidenza è sostanzialmente stabile e in linea con i dati nazionali, oscillando 
attorno ad una media di 17,4 casi ogni milione di abitanti, con punte massime nel 2014 e 2015, 
rispettivamente di 24 e 22 casi ogni milione di abitanti. I dati piemontesi sono sostanzialmente in 
linea con le medie osservate a livello europeo. Anche le caratteristiche della popolazione interessata 
rispecchiano quanto si osserva a livello nazionale e internazionale. 
 
I casi riscontrati aumentano con l’età: 60% circa dei casi sono tra gli ultrasettantenni. Sono 
maggiormente colpite le persone con precedenti problemi di salute, confermando un maggior 
rischio tra pazienti trapiantati, in persone immunodepresse, sottoposte a terapia immunosoppressiva 
o con problemi oncoematologici e comunque con problemi di salute cronici. 
 
I casi correlati all’assistenza sanitaria, certi o possibili, sono 146. Nel corso degli anni si evidenzia 
una netta diminuzione. Se si confronta il periodo 2001-2007 con il periodo 2008-2014 si osserva un 
dimezzamento dei casi, particolarmente evidente negli anni più recenti. 
 
Sono invece sostanzialmente stabili i casi comunitari, con un netto incremento osservato nel 2014, 
tra questi 47 casi sono correlati a viaggi presso strutture ricettive, 8 nel 2014. 
 
A causa dell’ubiquità del batterio e delle numerose occasioni di infezione, le attività di sorveglianza 
prevenzione e controllo sono complesse e richiedono la partecipazione di numerose competenze e 
professionalità: sanitari pubblici, esperti del controllo ambientale, personale sanitario specializzato 
nel controllo del rischio infettivo, impiantisti, microbiologi ecc. 
 
Queste attività sono soprattutto concentrate nei luoghi considerati a maggior rischio di esposizione, 
sia per frequentazione sia per presenza di persone con problemi di salute e riduzione delle difese 



immunologiche, e sono regolate da sistemi europei (ELDSNet), da Linee Guida nazionali e da 
aggiornamenti che indicano le misure da adottare per i differenti contesti: sanitari, strutture 
ricettivo-turistiche, luoghi di lavoro ecc. 
 
Al fine di riunire in un testo unico tutte le indicazioni riportate nelle precedenti Linee Guida e gli 
aggiornamenti tecnico scientifici succedutisi nel tempo, e al fine di potenziare ulteriormente le 
attività nazionali di sorveglianza, prevenzione e controllo della Legionellosi, la Conferenza 
Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, ha 
approvato l’Accordo n. 79/CSR del 7 maggio 2015 recante "Linee guida per la prevenzione e il 
controllo della Legionellosi", che la Regione Piemonte intende recepire con il presente atto. 
 
Ciò premesso,  
viste le “Linee guida per la prevenzione ed il controllo della Legionellosi”, pubblicate in Gazzetta 
Ufficiale del 5 maggio 2000; 
 
considerato che con nota prot. n. 14703/27.01 dell’11/09/2001 sono stati Individuati i Laboratori 
regionali di riferimento per la Legionellosi; 
 
preso atto che con circolare della Regione Piemonte prot. n. 2632/27.01 del 16/02/2004 sono stati 
forniti Indirizzi operativi per le attività di controllo e prevenzione delle Legionellosi in Piemonte; 
tenuto conto delle “Linee guida recanti indicazioni sulla Legionellosi per i gestori di strutture 
turistico-recettive e termali” (G.U. n. 28 del 4 febbraio 2005); 
 
viste le “Linee guida recanti indicazioni ai laboratori con attività di diagnosi microbiologica e 
controllo ambientale della Legionellosi” (G.U. n. 29 del 5 febbraio 2005); 
 
considerate le "Raccomandazioni per la sorveglianza, la prevenzione e il controllo delle polmoniti 
da Legionella nelle strutture sanitarie piemontesi pubbliche e private" approvate dalla Direzione 
Sanità, Settore Igiene e Sanità Pubblica, con Determinazione Dirigenziale n. 109 del 4 marzo 2008; 
 
tenuto conto del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, “Testo unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro” 
e successive ulteriori correzioni e decreti. 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 di recepire l’Accordo n. 79/CSR del 7 maggio 2015 sancito tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano recante "Linee guida per la prevenzione e il controllo della 
Legionellosi", allegato al presente provvedimento e di cui costituisce parte integrante; 
 di sostituire le precedenti indicazioni regionali "Raccomandazioni per la sorveglianza, la 
prevenzione e il controllo delle polmoniti da Legionella nelle strutture sanitarie piemontesi 
pubbliche e private", approvate con la Determinazione Dirigenziale n. 109 del 04.03.2008, con le 
nuove "Linee guida per la prevenzione e il controllo della Legionellosi"; 
 di demandare alla Direzione regionale Sanità l’adozione dei documenti tecnici necessari ad 
attuare le Linee Guida nelle strutture pubbliche e private destinatarie del presente provvedimento. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 

(omissis) 
Allegato  


























































































































































































































































































































